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ALLEGATO II 

 

PATTO EUROPEO PER LA PARITÀ DI GENERE 

 

Considerando la tabella di marcia per la parità di genere proposta dalla Commissione e la necessità 

di: 

 

− contribuire alla realizzazione delle ambizioni dell'UE sulla parità di genere come menzionato 

nel trattato, 

− colmare i divari di genere nell'occupazione e nella protezione sociale, contribuendo così ad 

utilizzare pienamente il potenziale produttivo della forza lavoro europea, 

− contribuire ad affrontare le sfide demografiche promuovendo un migliore equilibrio tra vita 

professionale e vita privata per le donne e gli uomini, 

 

il Consiglio europeo ha adottato un patto europeo per incoraggiare l'azione a livello di Stati membri 

e di Unione nei seguenti settori: 

 

Misure per colmare i divari di genere e combattere gli stereotipi di genere nel mercato del 

lavoro 

 

− promuovere l'occupazione delle donne in tutte le fasce d'età e ridurre i divari di genere 

nell'occupazione, anche tramite la lotta a tutte le forme di discriminazione; 

− parità di retribuzione per pari lavoro; 

− combattere gli stereotipi di genere, in particolare quelli relativi alla segregazione in base 

al genere nel mercato del lavoro e nell'istruzione; 

− considerare come rendere i regimi previdenziali più favorevoli all'occupazione delle 

donne; 

− promuovere l'emancipazione delle donne nella vita politica ed economica e 

l'imprenditorialità femminile; 

− incoraggiare le parti sociali e le imprese a sviluppare iniziative a favore della parità di 

genere e promuovere piani per la parità di genere sul luogo di lavoro; 

− integrare la prospettiva di genere in tutte le attività pubbliche. 
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Misure per promuovere un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata per tutti 

 

− raggiungere gli obiettivi stabiliti al Consiglio europeo di Barcellona del marzo 2002 

sulla disponibilità delle strutture per la custodia dei bambini; 

− migliorare la disponibilità delle strutture di assistenza per altre persone non 

autosufficienti; 

− promuovere il congedo parentale sia per le donne che per gli uomini. 

 

Misure per rafforzare la governance tramite l'integrazione di genere e un migliore 

monitoraggio 

 

− assicurare che gli effetti della parità di genere siano tenuti in considerazione nelle 

valutazioni d'impatto delle nuove politiche dell'UE; 

− sviluppare ulteriormente le statistiche e gli indicatori disaggregati per sesso; 

− utilizzare pienamente le opportunità fornite dalla creazione dell'Istituto europeo per 

l’uguaglianza di genere. 

 

Il patto europeo per la parità di genere e la relazione annuale sull'uguaglianza tra donne e uomini 

dovrebbero essere integrati nei meccanismi esistenti di follow-up del partenariato per la crescita e 

l'occupazione, tenendo in considerazione il patto europeo per la gioventù, e mirare a promuovere 

l'attuazione dell'integrazione di genere con le azioni intraprese nell'ambito della strategia. Nella 

stesura di relazioni in merito all'attuazione dei loro programmi nazionali di riforma per la crescita e 

l'occupazione, gli Stati membri sono incoraggiati a includere la prospettiva della parità di genere, 

specialmente riguardo all'orientamento 18. La Commissione ed il Consiglio sono invitati a fare 

altrettanto nella relazione annuale sullo stato di avanzamento del partenariato per la crescita e 

l'occupazione. 
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